
Introduzione

Il “prodotto cosmeticoprodotto cosmetico” secondo la definizione 
del Ministero della Salute si riferisce a “qualsi-
asi sostanza o miscela destinata ad essere 
applicata sulle superfici esterne del corpo 
umano (epidermide, sistema pilifero e capelli, 
unghie, labbra, organi genitali esterni) oppure 
sui denti e sulle mucose della bocca allo sco-
po esclusivamente o prevalentemente di pu-
lirli, profumarli, modificarne l’aspetto, proteg-
gerli, mantenerli in buono stato o correggere 
gli odori corporei (articolo 2 del Regolamento 
(CE) n.1223/2009)”.

Sono cSono cosmeticiosmetici: creme, emulsioni, lozioni, gel e 
oli per la pelle, prodotti per il trucco, per l’igie-
ne del corpo e dei capelli (saponi, bagnoschiuma, 
shampoo, tinture, lacche, brillantine…), profumi e 
deodoranti, prodotti per la rasatura e la depilazio-
ne, per l’igiene intima esterna, dei denti e della 
bocca, per la cura delle unghie, prodotti solari, 

autoabbronzanti, per schiarire la pelle e antirughe.

I cosmetici possono contenere ingredienti deri-I cosmetici possono contenere ingredienti deri-
vati dalla plastica o direttamente microplastichevati dalla plastica o direttamente microplastiche, 
particelle di plastica piccolissime (<5mm) appo-
sitamente prodotte e utilizzate come addensanti, 
luccicanti (ad esempio i glitter) e opacizzanti, per 
garantire l’azione filmogena o agglomerante, mo-
dificare la consistenza e migliorare la morbidezza 
al tatto e l’aspetto estetico, ma anche per i mec-
canismi di rilascio di fragranze o di ingredienti co-
smetici attivi (ad esempio, agenti antimicrobici o 
antiossidanti).

La presenza di microplastiche nei cosmetici contri-
buisce alla diffusa contaminazione dell’ambiente contaminazione dell’ambiente 
marinomarino e della catena alimentare. La relazione tra 
plastica e cosmetici richiede un’attenzione cre-
scente per ridurre l’impatto ambientale e i rischi 
per la salute e per promuovere pratiche sostenibili 
nell’industria cosmetica.

Effetti sulla Salute e sull’Ambiente.
Le microplastiche presenti nei cosmetici possono entrare nell’organismo umano perLe microplastiche presenti nei cosmetici possono entrare nell’organismo umano per ina-ina-
lazionelazione (spray, polveri), ingestioneingestione (dentifrici, collutori, rossetti, make-up etc.), assorbimento assorbimento 
cutaneocutaneo (creme, detergenti, make-up, smalti etc.).

Alcuni studi hanno messo in evidenza effetti avversiAlcuni studi hanno messo in evidenza effetti avversi quali infiam-
mazioni cutanee, infertilità sia maschile che femminile, malattie di-
smetaboliche, malattie onco-endocrinologiche, effetti ossidativi, 
malattie neurodegenerative. Inoltre, a seguito della dispersione 
nell’ambiente, tali particelle (soprattutto per uso di prodotti così 
detti wash-off, cioè da risciacquare) ritornano all’uomo con l’inqui-
namento della catena alimentare, oltre a danneggiare la fauna ma-
rina e terrestre.

È pertanto importante prestare attenzione agli ingredienti dei co-
smetici e optare per prodotti che riducono o eliminano l’uso di mi-
croplastiche.
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Regolamentazione dei cosmetici nell’Unione Europea

Il Regolamento (CE) n. 1223/2009 disciplina i co-
smetici nell’Unione Europea, al fine di garantire la 
sicurezza dei consumatori, attraverso la corretta 
informazione ed etichettatura, il divieto di uso di 
sostanze proibite (sostanze con determinati livelli 
di tossicità o di sostanze classificate come cance-
rogene, mutagene o tossiche per la riproduzione) 
e il divieto di test sugli animali o il divieto di com-
mercializzazione di cosmetici testati su animali.

Nel gennaio 2018, nell’ambito della European 
Plastic Strategy, l’Agenzia europea per le so-
stanze chimiche (ECHA) ha elaborato (su richiesta 
della Commissione europea) una proposta di re-proposta di re-
strizione relativa all’immissione di microplastiche strizione relativa all’immissione di microplastiche 
intenzionalmente aggiunteintenzionalmente aggiunte in numerose tipologie 
di prodotti ma solo per le particelle solidema solo per le particelle solide (le mi-
croplastiche propriamente dette). Sarebbero inve-
ce esclusi i polimeri in forma liquida, semisolida e 
solubile, comunque abbondanti nei prodotti per 
il make-up e non solo. 

In Europa, a seguito della restrizione proposta 
dall’ECHA, a partire dal 17 ottobre 2023 è entra-
to in vigore il Regolamento UE 2023/2055 che re-
stringe l’uso di microplastiche aggiunte intenzio-
nalmente ai prodotti. Il divieto riguarda scrub e scrub e 
cosmetici al cui interno siano presenti microsfe-cosmetici al cui interno siano presenti microsfe-
re, glitterre, glitter per make up o detergenti, brillantinibrillantini uti-
lizzati nel mondo della cartoleria e dei giocattoli. 

Per quanto riguarda le microsfere utilizzate come 
abrasivi (ossia per esfoliare, lucidare o pulire) prin-
cipalmente nei prodotti cosmetici da sciacquare 
o nei detergenti, la restrizione è già effettiva, in 
quanto l’industria avrebbe dovuto volontariamen-

te ridurne gradualmente l’uso entro il 2020. Inve-
ce per i prodotti cosmetici «da sciacquare» e «da 
non sciacquare» privi di microsfereprivi di microsfere, la restrizione 
(delle microplastiche in generale) prevede perio-
di transitori molto lunghi (dai 4 ai 12 annidai 4 ai 12 anni).

Il Parlamento 
italiano si era 
mostrato sen-
sibile al pro-
blema, tanto 
che, con un 
emendamento 
alla legge di 
Bilancio 2018 
(Legge 205/2017), 
aveva intro-
dotto il divie-
to di mettere 
in commercio 
prodotti co-
smetici da risciacquo ad azione esfoliante o deter-
gente contenenti microplastichemicroplastiche, posticipandone 
l’entrata in vigore al gennaio 2020 con il Disegno 
di legge n. 2582.

Nel 2017 l’industria dei cosmetici ha dichiarato di 
aver ridotto dell’82% l’uso di particelle solide di 
plastica aggiunte intenzionalmente nei cosmetici 
da risciacquo esfolianti e detergenti.

Dunque nonostante i progressi in ambito norma-
tivo, ad oggi non abbiamo la garanzia della com-
pleta assenza di sostanze pericolose nei cosme-
tici. È importante quindi consultare l’etichetta e 
controllare la composizione dei prodotti.

Quali sono le sostanze da evitare nei cosmetici oltre alle microplastiche?
Petrolati e oli mineraliPetrolati e oli minerali: Paraffinum liquidum, Mineral Oil, Vaselina, Ceresin, Ozokerite, Petrolatum, 
Paraffin, Cera Microcristallina e Isoparaffin. 

Siliconi molto inquinanti e non dermocompatibili Siliconi molto inquinanti e non dermocompatibili Dimethicone, Ciclopentasiloxane, Amodimethi-
cone, Dimethiconol, Cyclomethicone, Trimethylsiloxysilicate, Poliquaternium-80 e, in generale, 
tutti gli ingredienti che finiscono con -thicone, -xiloxane, -silanoil.

Conservanti chimiciConservanti chimici Parabeni, Formaldheyde, Triclosan, Imidazolidinyl urea, Diazolidinyl urea, 
DMDM Hydantoin, Methylisothiazolinone, Methylchloroisothiazolinone, Butilidrossianisolo (BHA) 
e il Butilidrossitoluolo (BHT). 

EmulsionantiEmulsionanti (Polyethyleneglycole (PEG), Dipolyhydroxystearate, PEG6, PEG20, PEG 75, PEG-4, 
PEG-n, PEG-40 Hydrogenated Castor Oil, Propylen Glycol, Butylen Glycol, Polypropylene Glycol, 
Ethylene Glycol).

TensioattiviTensioattivi - sostanze (Sodium Lauryl Sulfate (SLS), Amonium Lauryl Sulfate, TEALauryl Sulfate, 
Magnesium Laureth Sulfate, MEA Laureth Sulfate, Sodium Laureth Sulfate (SLES) e Amonium Lau-
reth Sulfate).



Come fare per ridurre l’esposizione a microplastiche da cosmetici

•	 Preferire i cosmetici fatti in casacosmetici fatti in casa utilizzan-
do come esfolianti o scrub cere naturali 
(cera d’api, cera di carnauba), zucchero, 
oli essenziali, sale, buccia di agrumi, fari-

na d’avena, polvere di pietra pomice etc., 
e come addensanti ingredienti di origine 
naturale come l’amido, la gomma di Guar, 
la carragenina, gli alginati o i polisaccaridi.

Se si sceglie di comprare un cosmetico

•	 Leggere attentamente l’etichetta: evitare 
prodotti che contengono ingredienti come 
siliconi, polyethylene (PE), polypropylene siliconi, polyethylene (PE), polypropylene 
(PP), nylon e altri tipi di microplastiche. (PP), nylon e altri tipi di microplastiche. 
Scegliere prodotti naturaliprodotti naturali: optare per co-
smetici con ingredienti biodegradabili e 
naturali, o con ridotta aggiunta di sostanze 
chimiche.

•	 Supportare marchi che producono prodot-marchi che producono prodot-
ti più ecologiciti più ecologici che promuovono pratiche 
sostenibili con contributi economici mirati.

•	 Preferire prodotti cosmetici dedicati alla 
linea neonato linea neonato perchè più sicura.

•	 Preferire il classico saponeclassico sapone ai bagni doccia, 

bagni schiuma etc.

•	 Preferire shampoo e balsamo solidishampoo e balsamo solidi a quel-
li liquidi.

•	 Preferire cosmetici con packaging in allu-packaging in allu-
minio, vetro o cartaminio, vetro o carta (es. dentifrici, creme, 
lozioni, profumi etc.)

•	 Preferire palette o ciprie solidepalette o ciprie solide per evitare 
l’inalazione delle polveri.

•	 Sensibilizzare gli altri: condividere infor-condividere infor-
mazioni mazioni sul problema delle microplastiche 
nei cosmetici per aumentare la consape-
volezza e spingere verso un cambiamento 
positivo nell’industria cosmetica.

per approfondimenti e altri materiali visita il sito: www.isde.it/progetto-plastica/
Per conoscere il gruppo di lavoro: https://www.isde.it/wp-content/uploads/2023/09/Gruppo-di-lavoro-e-collaboratori_DEF-1.pdf

in collaborazione con con il patrocinio di
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